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La ^cena ha luogo suìla^ pubblica Via 
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ATTO llflICO 

é * * 

♦ I , - • * 

:■ •; ■ ; \ ) -i 

' . J. 

. aOENA PBIMA i:- 


La 'Nacca è la Monica sUl davanti 

della loro porta Il uim imànnando e 
V altra intenta é filare. ' •“ 

2 Vac. I cKe tu r^iHeiiicà ? '• 

-Egli' è un ’berJpeàzo sae . 

Che io ti guardo? e ^oafto. 

Men. Guardami puFe - guaev >* 

Vo dir qh.' io'àvrcÈe .di inerito. 
Nac. Di merfit(Di?“^a ià;.. • : i 

Men. BelliiiÉa lei! . : , . .. A 

JVac. . 0’ oiendol» 

Men. E tene...v jesù e Maria! 

Evò li? Ke; per' -dirtela, :!. 

Ma salacai, fialacau - . - 

Nac. Dilla. . I 

Men. Sta eheta;- . X\ 

Nac. " Vomita 

Quel orbo • Mi feà, briaca. ‘ 

Men. Briaca aVmeèe f sentiohek 
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Sera e mattin la edo . 

Da Bobi arzando i gomito? 
Nac. Vordir cbe noe. 

Men. Lo credo, 

Se tutti ti strofinano 

Nac. Boci per rabbia sae? 

Men. E tu màrico, i broccolo 
^ , Lume ti fa. . 

Nac. . To pae. 

Men. Sie, sbaglieroe e la cronica 
Di tuttala ’Borgaca, : 
Lo sa la Crezia, l’ Angiola, 

. La Rosa. ^ ' ' 

Nac. En via sguajaca; . : 

: Se tu fusai piu gioahe ' 
Faresti ciò, cbe io un foe. 
Men. Quando i volessi, credilo,'} 
Anche cosie. . . . 

Nac. . - ' Lo soe. 

Edi . come t'acciuffano ?. . . 
Men. Chetati lie ; stabacca; ' ^ 
Nac. Boffiionaccia. . .. 

Men. Pettegola. 

Nac. Monica idico? 

Men. . . . ' . 0 Nacca?. 

A.icche si gioca?.. ; o; 



Nàc. 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 

» 

Men. " 

Nac.' 

Men. 

Nac. 

Men. 

Nac. 


' A briscola; 
.Se ancora un' poe mi stanchi, • 
Io, un temo l’ òcchio burbéro, ‘ ' 
Ne 40 le man sù fianchi. 

Se’ un ti cheti e ti scarico 
Ni muso una labbraca- 
Proati. ^ ' 

Ci orrà 1’ argano. 

Ti darò un pedaca. * 

A- mene? a chi alla Menica 
Di Lasca dettò i Dai? 

Sicuro,^' ' ' 

Poera bambola. ' 

Ti "graflSeroé. • 

' Maòc’hai ? ‘ ^ 

Già,, mi érgogno à perdermi 
Con si! fatta gentaccia. 

Figlia di un riendugliélo.* 

E tene d’ un procaccia. 

Mi paé' non dei offendere, ■ ■ 

Se un vo ti sputi in grugno. ' * 
Ehi 1 se nìi pae in ridicolo 
Tu metti’ ti doo un pugno, 

. Tien giue le man. 

Finiscila;' -~ 
Menca fa a modo mio. 
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» 

Men, Jo noe; vo esser P utima. ^ 

Nac,.. V utima? eh... sarò io ‘ 

“Ling'ua d’inferno. < - I 

Nac. . Giaiabola. . 

Men. Trusiana. 

Nac. ; Ciettona. , 

Men. Va in casa a fatti scotere. 

Nac. Va in Chiesa^ bacchettona. ' 
Men. Io, a tene posso dirtela « , . ; 

Che soe coinè tu campi./ . ■ 

Nac. Ed io noe? begghigghera- 
Men. 0, figurin di Ciampi. . 

Nac. lo figurin to! {sputandoli in viso) 
Men. Caspita.... {percwHcndola) 

Nac. Manica i che tu fai, 

Un dare {affeTrandola, per % capelli) 
Men. * . Nacca lasciami 

Per li.struffelli. {cacciandoli i diti 

■ , negali occhi) 

Nac. Hai {divincqilandosi) 

Men. Ti ho finir {seguitando a picchiane 

con maggiqr forza) 
Nac. Vediamola {attaccandole 

mqrso) 

Men. Ab tu mordi vigliacca? {dandolejma 

pedata) 
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Nac. Ciattrona... un\mestók) 
• r V ' K. elee mrà in terra) 
Men. Posa i mestolo,! .* / 

{Buttandole ma il mestolo che va à xol'pire il 
Questore comparisce dallU cantonata) 



. .SCRNA II.- - ■ 

l < 

Questore e detti. 
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Quest. Oqìs>^ è questa h2ii2i&e^ì .{móHifieate) 
Feematevi. (facendosiper dividerle) 
Nac. Un seocache. • . . 

... . (sema , guardarlo) 

Men. Andache alla iftalopa.j (c. s.) 
Quest. Ch’io sia, aig^nore femmme, 

, ;Voi non sapete ancora? ' 

\ . {cm tuonp risoluto) 
Nac. Io {derisoriame^e) ) 

Men. E io s’ immagini, 

Da i chi lo detti a balia’^ 

È i. primo di che veggolo. {c.s.) 
Nac. La dica, eh’ è là* Italia? 

Quest. Appunto. ' .. ; • ' • ♦ ' , 

Men. È di paese? ' . 

Quest. Si. '• 
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Men. Con quei baffi a spazzola ' 

E lo credeo inglese 
Nac, E io, con qui soprabito, 

Un rabino di ghetto. ■ 

Quest. Eh ! là lingue malefiche, .* 
Portatemi rispetto. 

Men. Rispetto ? eh’ ella un principe? 
Quest. Sono il questor Cosenza. 

Men.' La scusi- sa, illustrissimo. 

(facendogli un inchino) 
ìiac. V abbozzi sa’ eccellenza (c. .s.) 
Quest. Ben, chi voi siete ditemi? 

Me7i. La Monica Massai, 

Moglie di chi bon gioane 
^ Di Lasca detto i Dai. ^ 

La un lo conosce f... ' • 

Quest. A dir vela. 

No ho quest’alto onore. 

Men. Gii stae quie svorto subite, 

Da Bobi i friggitore. 

Quest. Basta così, (cavando un taccuino di 

tasca e scrivendo) 
Men. •• 'Illustrissimo,- 

01 icchè la serie adesso? 

Quest. Zitta. ' : ^ 

Men. Perebene^ vottati, : ^ 
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Un saproe i m’interesso. ■ 

Qtiest. A suo tempo — spiegatemi ' - y 
Ora- voi pur chi siete?... 

Nac. Una donna. • ' ’ m 

Quest. -Non- dubito; ; 

Però che nome avete?... 

Nac. Io sotio in; monnia primeSf 

La Nacca tessitura, - - - 

Moglie di Pippo i Giuggiola; ' 
Quest. Che cosa fa ? • • 

Nac. . :Laora. - 

Quest. Ma ‘ come? 

Nac. E gira i bindolò •- 

A i forno quie. . r- ■ v 
Quest. ' ' Va béno. 

{seguitando à scrivere) 
Nac. Icchè? anco mene virgola ? 

Men. Sicuro, o chi se tene? 

Nac. lo son chi sono. ■ 

Men. Il ì: • < Usacheli 

Riguardo, a qui be’ muso: 

’ Bellino i tuo. - * 

Men. *• GuardaChela! 

Nac. Lai mii somiglia un fuso. ' • 

Quest. Tacete. : ì: " 

Nac. *Ad essa dichelo. 
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Men. Dichelo a lèi che hoeia . 

Quest. iBea^ tutte e -due zittatevi/ r,- C. 
Nac. Sentìchela la Socia. ,• 

Quest. Dunque?... - r: '. 

Men. : ’ • .Bardassa . . ^ 

ìiac. . • ; : • . 'Becera. 

Men. Ti ròiaperoe la testa. ;' -, : 

N«(7. a mene un si po’ ronipeire. 

Quest. Ma che faccenck è questa ? 

Zitte, 0 vi fo ' arrestare. .v. 
Men. Io un papl-O: pine. 

Quest. Benissimo. 

Nili;. E ioi potrei stiantare. < 

Quest. Ora, con calma ^ diteuii 

Perchè eianesche scene , r 

- ,vDa voi si fa.' 

Men. ' jj - , -lllnstrissiflìO ■ 

Senta* (prendendolo per un braoci^ 
ISiac. Dia retta à mene. {c. s.) 

Men. Io dianzi ho daco in ridere 
Ridea-di me.vedecbe.:* " 

Men. Lei lie, ha presO' a offendermi 
N«c. ' Bugiarda^ un- gli credeche. ' 
Men. Che mi si stacchi 1’ ugola, 

Se uh dico i ver. . 

Nflc. . i ; - Fu lei 
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• Glie mi toccò ni debole. .^>1 

Men. Giae, la mi disse ciambola 
A me disonoraca. . . t ^ 1 
Men. Poi mi‘tÌT[o e Un carambolo... • 
N«tf. Io; un ebbi una pedaca? 

Men. Dà mene ? . * 

Noé?; ^ Fn faré l’ingenua, 

Chi io son gallina eoehia; •• 

Men. Va ia’ ciattrcna a tessere. * 

Ncc. Torna a filar pennecchia.- ' 

Men. A meno un po cantarmela '• * '} 
Ì!^ac. 0, a men ’icchè tu po^ diro 
Men. Bocca sta chiusa. ■ . - ' : 

Aprila. 

Quest. Bsin^vie., si vuol finire? > ' 

. Le lei che aiinizza^ - v 

Men. . , j • . -rFrottole* * ' - 

Quest. Tornata ùii' àT,monìa, 

. , La man: tra v voi' i scambiatevi - • * ^ 

• . . Alla presenza' mia. -i lK ’ li- ■ 
Se 'se ne gioay pren^dila. 

{dandole la mano caricatamente) 
yien. Eccola, -se un si sporca 

'^{facendo altrettanto) 
Basta, che un tu mi stuzzichi. 

Ujen. Ne un pel che tu mi torca. 

Poiché altrimenti. ... 
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ìiac. Zizzole, 

Icche tu mi faresti, (riscaldandosi) 
Men. Un soe. ... . (^* ‘j' ' 

. Davvcra?! ,.i ■ ^ • v 

‘ ,, {andandoli sul fà^o) 
Men. ‘ ,Proati. . ... / 

. : j ‘ (guardandola bruscamente) 

Quest. Finiamola. . . . ^ ^ 

Nez<?. . Cotesti. . V 

Musi non temo, < • . ^ 

Quest. . r , .1 Animo, 

In casa ritornate. ..... ' ' 

M(?«. Ma io. . . . .. , L: . . '■ 

Na<?. . ' La senta. . . . ^ 

Men. . ' ; Ascoltimi 


Quest. Basta, non rèplicaté. 
.N«c. Serva, di Vosustrissima. 


{facendoli un insliim) 
Mew. , Serva, di sio’ Cosacca. . '(c. s) 
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